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Il clima impazzito
presenta il conto
Italia terza nell'Ue
per eventi estremi
Il surriscaldamento ha fatto
grandi danni all'agricoltura
ma l'innalzamento della
temperatura dei mari ha inciso
anche sulla produzione ittica

grae Lorusso

li ecosistemi ambientali
~.J non sono le uniche vitti-

me dei cambiamenti cli-
matici. Il susseguirsi di

eventi meteorologici estremi produ-
ce danni rilevanti anche sul piano
economico e sociale. Dal 1980 ad og-
gi, le perdite economiche a livello
mondiale provocate dall'emergen-
za clima ammontano a circa 650 mi-
liardi di euro, di cui 52,3 miliardi sol-
tanto nel 2022. I dati dell'Organizza-
zione meteorologica mondiale
(0mm) sono stati raccolti ed elabora-
ti nel rapporto "Tra siccità e alluvio-
ni: il clima ci presenta il conto", mes-
so a punto dal centro studi Divulga.
Si tratta di un'analisi realizzata dal
professor Felice Adinolfi, direttore
del centro studi e ordinario di Eco-
nomia ed estimo rurale nell'Univer-
sità di Bologna, e da Riccardo Fargio-
ne e Giuseppe Pachino, che sarà fra i
temi al centro del Forum internazio-
nale dell'agricoltura e dell'alimenta-
zione, organizzato da Coldiretti il 23
e 24 novembre prossimi, a Roma. Lo
studio evidenzia che, oltre alla popo-
lazione mondiale - dove più di 700
milioni di persone, secondo la Fao,
nel 2022 hanno sofferto la fame - a ri-
sentire degli effetti del clima impaz-
zito sono i settori produttivi partico-
larmente legati alle risorse naturali.
La maggiore frequenza di eventi me-

teorologici estremi, infatti, riduce la
produttività agricola per l'intensifi-
carsi dei fenomeni di desertificazio-
ne e degrado del suolo. Anche la pro-
duttività ittica è minacciata dal con-
tinuo riscaldamento e dall'acidifica-
zione degli oceani e dei mari. Di con-
seguenza, cresce l'esposizione della
popolazione mondiale all'insicurez-
za alimentare.

I12022, come riportato dall'Omm,
è stato il più caldo di sempre in ter-
mini di temperatura superficiale an-
nuale per numerosi Paesi europei,
fra cui Italia, Francia, Irlanda, Porto-
gallo, Spagna, Belgio Lussemburgo,
Germania e Svizzera. Le anomalie
climatiche si sono confermate an-
che quest'anno, con il mese di lu-
glio che, secondo i dati del Coperni-
cus climate change servite, è stato il
più caldo mai registrato. «L'era del
riscaldamento globale è finita, è ar-
rivata l'era dell'ebollizione globa-
le»: l'allarme del segretario genera-
le dell'Onu, Antonio Guterres, evi-
denzia la necessità di promuovere
azioni a tutti i livelli per fermare il
declino del pianeta. I Paesi europei
hanno già subito perdite economi-
che rilevanti. Elaborando i dati del-
l'Agenzia europea dell'Ambiente, il
rapporto segnala che nell'area co-
munitaria, dal 1980 ad oggi, a subire
le maggiori perdite per via dei cam-
biamenti climatici sono state Ger-
mania (177 miliardi di euro), Francia
(120 miliardi), Italia (111 miliardi) e
Spagna (83 miliardi).

La situazione dell'Italia è preoccu-
pante. Secondo la Banca dati euro-
pea sui fenomeni meteorologici lo-
cali violenti, il nostro Paese è al ter-
zo posto per eventi estremi: dall'ini-
zio dell'estate alla fine di ottobre
2023 se ne sono registrati più di 20
al giorno. Un altro allarme da non
sottovalutare riguarda la siccità.
Stando ai dati dell'Istituto superio-
re per la protezione e la ricerca am-
bientale (Ispra), nel 2022 la tempera-
tura media in Italia ha fatto registra-
re un innalzamento di 1,12 gradi ri-
spetto al periodo 1990-2020, men-
tre le precipitazioni hanno subìto
una riduzione del 21 per cento. Le
previsioni per i prossimi anni in ba-
se all'indice di lungo periodo elabo-
rato dall'osservatorio siccità del
Cnr non promettono nulla di buo-
no. Le conseguenze potrebbero es-
sere pesanti soprattutto perché - ri-
leva il rapporto - la capacità di accu-
mulo dell'acqua piovana è ancora
troppo limitata. Il ritardo infrastrut-
turale dell'Italia rispetto agli altri
Paesi dell'Ue è notevole. Analizzan-
do la capacità di invaso rispetto alla
superficie nazionale, l'Italia con soli
33 metri cubi per chilometro qua-
drato si colloca nella parte bassa del-
la classifica. Stanno molto meglio i
Paesi Bassi (222 metri cubi per chilo-
mentro quadrato), il Portogallo
(126), la Spagna (106) e la Grecia (93).
Bene anche Svezia (68 metri cubi
per chilometro quadrato), Bulgaria
(59), Finlandia (55), Romania (46),
Repubblica Ceca (40) e Slovacchia
(35). Un'altra criticità è rappresenta-
ta dalle perdite idriche lungo le reti
di distribuzione. L'Italia è agli ulti-
mi posti nell'Ue. Stanno peggio sol-
tanto Grecia, Lettonia, Croazia, Ir-
landa, Romania e Bulgaria.
A risentire maggiormente di que-

sta situazione è il settore agricolo.
In Italia l'acqua riveste un ruolo cen-
trale nel sistema agroalimentare,
con circa il 41 per cento del valore ag-
giunto prodotto dal settore che deri-
va da coltivazioni irrigue. La percen-
tuale delle superfici agricole irriga-
te è cresciuta del 7 per cento fra il
2010 e il 2020 proprio a causa dell'a-
cuirsi delle avversità climatiche. At-
tualmente il nostro Paese è al terzo
posto in Europa preceduto soltanto
da Paesi Bassi (47,8 per cento) e Gre-
cia (43,1 per cento). A causa del ri-
scaldamento le aree destinate all'a-
gricoltura e all'allevamento divente-
ranno sempre più inadatte dal pun-
to di vista climatico. La Fao stima
che entro il 2050 nel mondo scompa-
rirà il 10 per cento di terreni agricoli
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e pascoli e che entro la fine del seco-
lo la percentuale salirà al 30 per cen-
to. Sempre la Fao avverte che in sce-
nari globali ad alte emissioni le per-
dite nelle rese saranno fra il 20 e il
45 per cento per il mais, fino al 50
per cento per il grano, fra il 20 e il 30
per cento per il riso e fra il 30 e il 60
per cento per la soia. Un allarme che
dovrebbe spingere le organizzazio-
ni internazionali e i singoli Paesi a
correre ai ripari.
©RIPRODUZIONE wIE EFVATA
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QUANTO SONO COSTATI 50 ANNI DI GRANDI DISASTRI AMBIENTALI

DISTRIBUZIONE DELLE PERDITE ECONOMICHE

REGISTRATE IN EUROPA 0970-2021)

Regno Unito

57,3
miliardi di dollari
Perdite
da 89 disastri

Francia

77,9
miliardi di dollari
Perdite da 175 disastri.
L'evento più costoso
è stato la tempesta 
Lothar nel 1999
(13 miliardi di dollari)

Spagna

10,6
Inili:nii

Perdite a causa
di un'alluvione nel 1983

52,3

JL

Germania

121,1
.I
Perdite totali. Un'inondazione
nel 2021 è stato l'evento
più costoso del Paese
(40 miliardi di dollari)

Italia  
29,7 "t
Perdite per le alluvioni
del 1994 e del 2000

I miliardi di danni, solo
nel 2022, per l'emergenza
clima nel mondo

zoo

CI NUMERI)

Federazione Russa

10,8
miliardi di dollari
Perdite da 89 disastri

SCALA DELLE PERDITE

IN MILIARDI DI DOLLARI

DA O A 0,8

DA 0,9 A 2,9

il DA 3,0 A 5,6

▪ DA 5,7 A 15,0

▪ DA 15,1 A 134,5

FONTE: ORGANr2ZAZIONE METEOROLOGICA MONDIALE

I milioni di persone che,
secondo la Fao, hanno
soffertola fame nel 2022

21%
La diminuzione delle
precipitazioni in Italia, che
aumenta il rischio siccità

r
QUELLA LUNGA ESTATE CALDA
ALL'ITALIA LA MEDAGLIA DI BRONZO

NUMERO EVENTI ESTREMI, ESTATE 2023

Germania 4.066

Polonia 2.255

Italia 1.730

Francia 1.664

Rep. Ceca 957

Austria 858

Russia 837

Lettonia 745

Svizzera 630

Slovenia 592

FONTE: ELABORAZIONE CENTRO STUDI DIVULGA SU ESWD

ti• i Una serra
di pomodori
in Emilia
Romagna dopo
la devastazione
provocata
dall'alluvione

2 / 2
Pagina

Foglio

20-11-2023
11

www.ecostampa.it

Politica estera e Affari europei

0
4
5
6
8
8

Settimanale


